
RESOCONTO DEL NUCLEO DIREZIONALE
per l'attività svolta dal 01/06/2018 al 31/05/2019

Il Consiglio metropolitano con deliberazione R.G. n. 43/2018 del 12/09/2018 ha introdotto modifiche
volte a snellire  le modalità  di  svolgimento dei  controlli  interni,  in attuazione del Piano di riassetto
organizzativo dell’Ente. 

In base agli indirizzi contenuti nel citato Piano è stato approvato nel corso dell’anno 2018 il nuovo
assetto organizzativo della Città, con decorrenza del 1° ottobre 2018, modificando la macrostruttura e
la conseguente microstruttura della Città metropolitana di Milano. Si è resa necessaria, pertanto,  la
revisione  del  “Titolo  VI  del  Regolamento  dei  controlli  interni  in  materia  di  Organismi  partecipati
(deliberazione della Città metropolitana Rep. n. 12/2019 del  14/3/2019)”,  in particolare la parte del
Regolamento relativa agli organismi partecipati, adeguando i controlli stabiliti alla nuova suddivisione
delle competenze all’interno dell’Ente.

Il Titolo VI del Regolamento dei controlli interni, novellato, risulta così suddiviso:
art. 16 5 Individuazione degli organismi, 
art. 17 5 Nucleo Direzionale e sue competenze; 
art. 18 5 I controlli; 
art. 19 5 Le competenze.

L’art. 16 ha rivisto i criteri di individuazione degli organismi, definendoli “Partecipati” quando ricorre
almeno una delle seguenti circostanze:
5  aver  costituito  o  aver  successivamente  aderito  all’organismo,  versando  una  quota  destinata  al

capitale o al fondo di dotazione, rappresentativa di diritti patrimoniali;
5 avere  l’obbligo,  previsto  da  Statuto  o  norme  di  legge,  di  concorre  finanziariamente  ed  in  via

continuativa all’attività dell’organismo;
5 aver affidato all’organismo un’attività o un servizio proprio, di competenza della Città metropolitana.
Non assumono rilevanza, quindi, le contribuzioni, le sovvenzioni o i versamenti di quote associative
erogati, anche ordinariamente, a favore di altri organismi; il mero esercizio di potere di nomina o di
designazione in organi di indirizzo o di gestione, previsto da norme di legge e dallo Statuto.

Con l’art. 17 viene aggiornata la composizione del Nucleo Direzionale. 
Al  Direttore  generale,  Segretario  Generale  e  Responsabile  dei  Servizi  finanziari,  già  presenti,   si
aggiunge  il  Dirigente  del  Settore  Avvocatura,  per  un  presidio  più  puntuale  sugli  organismi  che
presentano criticità e/o contenziosi, ed il Vice Segretario Generale.
Sempre l’art 17 fissa le competenze del Nucleo che, tra l’altro, si occupa di assegnare gli organismi
partecipati  per  competenza  alle  Direzioni  d’Area o  di  Settore;  verificare  ed  uniformare  l’attività  di
controllo da parte delle Direzioni competenti.

L’art 18 individua i controlli sugli organismi, suddividendoli in :
a 5 presidio giuridico: che riguarda gli atti e fatti di governance;
b 5 controllo gestionale ed il controllo analogo, nei casi previsti alla norma: che fa riferimento al 

grado di conseguimento degli obiettivi definiti dalla Città metropolitana;
c 5 controllo economico 5 finanziario: che valuta i risultati di esercizio.

L’ultimo articolo del “Titolo VI”, art. 19, individua le competenze in materia di controlli in relazione alla
tipologia suddividendoli tra le varie Direzione interessate.
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Nel periodo in esame, dall’ 01/06/2018 al 31/05/2019, si sono svolte 2 riunioni del Nucleo Direzionale,
rispettivamente in data 22/10/2018 e in data 8/11/2018.

Nella prima riunione il Nucleo ha condiviso con le Direzioni competenti per materia la suddivisione
degli organismi e le singole Direzioni hanno inoltre indicato il proprio referente, come segue:

ORGANISMI PARTECIPATI

Tipologia Denominazione
Direzione dell'Area di

riferimento
Referente della

Direzione
Note

Ente pubblico
Agenzia  Metropolitana  per  la  formazione,
l'orientamento e il lavoro.

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Ente pubblico
Consorzio  Area  Alto  Milanese  (CAAM)  
in liquidazione

Settore Avvocatura

Ente pubblico
Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale del bacino
di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia 

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Ente pubblico Parco Nord Milano Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Parco Valle Ticino Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Parco Adda Nord Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Parco Groane Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

� � � � �

società non quotate Milano Serravalle,Milano Tangenziali S.p.a. Settore Affari generali Gaiani
Esercitato il diritto di recesso. E' stata
depositata  l'azione  presso  la  società,
affinché ne venga liquidato il valore.

società non quotate Autostrade Lombarde S.p.a. Avvocatura
Esercitato  il  Diritto  di  recesso.
Presentato  ricorso  al  Tribunale  di
Brescia.

società non quotate Basso Lambro Impianti S.p.a. in liquidazione Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

società non quotate CAP Holding S.p.a. Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

società non quotate Rete di sportelli per l'energia e l'ambiente Scarl Area Ambiente e tutela del territorio
Carreri

Cancellata  dal  Registro  Imprese,  ma
costituito  un  fondo  di  riserva  di  €
10.000

società non quotate 
Agenzia  di  Sviluppo  Milano  Metropoli  S.p.a.  in

fallimento
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Arexpo S.p.a.
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate 
Azienda  Trasporti  Intercomunali  Nord,Ovest
Milano S.p.a. (A.T.I.N.O.M) in liquidazione

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate 
Consorzio  per  la  reindustrializzazione  Area  Arese
(CRAA) Scrl , in liquidazione. 

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Euroimpresa S.c.a.r.l.  , in liquidazione 
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Expo 2015 S.p.a. , in liquidazione 2016
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate La Fucina S.c.a.r.l.  , in fallimento
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Eurolavoro S.c.a.r.l. Settore Politiche del lavoro Zampaglione

� � � � �

Associazione
Istituto  per  la  Scienza  dell'Amministrazione
Pubblica – I.S.A.P.

Settore Affari generali

Gaiani

Gli Enti hanno deliberato lo
scioglimento. In attesa della nomina

del liquidatore.

Fondazione Fondazione Province del Nord Ovest Settore Affari generali Gaiani

Associazione Milan Center Food Law and Policy
Settore  Patrimonio  e
Programmazione scolastica

Associazione Istituto per gli Studi di Politica Internazionale ISPI Direzione Generale Pacente

Associazione Centro Studi P.I.M.
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione  Fiera internazionale di Milano
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione ESAE
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione Memoriale della Shoah di Milano
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi



Tipologia Denominazione
Direzione dell'Area di

riferimento
Referente della

Direzione
Note

Fondazione
Fondazione  Museo  della  Fotografia
Contemporanea (MU.FO,CO,)

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione
Fondazione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico di
Milano Giuseppe Verdi

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione Parco tecnologico padano
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione per la promozione dell'Abbiatense  
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi Dichiarata estinta con Decreto n.574 
del 29/12/2016 In attesa che il 
tribunale nomini il liquidatore.

Fondazione Fondazione Pier Lombardo
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione Teatro alla Scala
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione Welfare Ambrosiano
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Associazione
Istituto Ferruccio Parri (ex Istituto Nazionale per la
storia del movimento di Liberazione in Italia) 

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Associazione
Associazione "Città dei Mestieri di Milano e della
Lombardia"

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione CAPAC – Politecnico del Commercio Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione
Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  Angelo
Rizzoli  per  le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione
Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  per  il
turismo e le attività culturali

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione
Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  lombardo
per  le  nuove  tecnologie  meccaniche  e
meccatroniche

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Associazione
Società  d'incoraggiamento  d'arte  e  mestieri  1838

(SIAM)
Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione Fondazione Attilio e Teresa Cassoni
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Fondazione Fondazione Banca del Monte di Lombardia
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Fondazione
Fondazione  Cassa  di  Risparmio  delle  Provincie

Lombarde
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Fondazione Fondazione Cineteca Italiana
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Fondazione
Scuola  teorico,pratica  di  Agricoltura  "Ferrazzi

Cova"
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Fondazione Società Umanitaria Onlus
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Fondazione Università Commerciale “Luigi Bocconi”
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale

Ente pubblico Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani
Organismi di rappresentanza 
istituzionale  1)

1) Città metropolitana rappresenta l'ente locale che comprende la porzione più vasta del territorio del Consorzio. Sono consorziati ad ogni effetto di legge: a) i proprietari dei terreni agricoli irrigabili e i
soggetti sottoscrittori di acque consortili; b) i proprietari dei beni che traggono beneficio dalla gestione di opere di bonifica e di altre opere ed iniziative assimilabili a quelle di bonifica; c) gli utilizzatori
delle acque in gestione al Consorzio o delle loro riproduzioni (risorgenze, colature ecc.), per via superficiale o sotterranea e della rete, anche come recapito, (utenti civili, industriali, energetici e per usi
diversi a questi assimilabili, i titolari di scarichi, ecc.)

Ai sensi dell'art. 16 del Regolamento dei controlli interni, si ritiene che tali Organismi non rientrino tra le partecipazioni della C.M., resta il diritto di  nomina previsto dai rispettivi Statuti. 

Successivamente,  a seguito delle osservazioni pervenute, il  Nucleo ha proceduto ad aggiornare le
attribuzioni, come segue:



ORGANISMI PARTECIPATI

Tipologia Denominazione
Direzione dell'Area di

riferimento
Referente Note

Ente pubblico
Agenzia  Metropolitana  per  la  formazione,
l'orientamento e il lavoro.

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Ente pubblico
Consorzio  Area  Alto  Milanese  (CAAM)   ,  in
liquidazione

Settore Avvocatura

Ente pubblico
Agenzia  per  il  Trasporto  Pubblico  Locale  del
bacino di Milano, Monza e Brianza, Lodi e Pavia 

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Ente pubblico Parco Nord Milano Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Parco Valle Ticino Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Parco Adda Nord Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Parco Groane Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

Ente pubblico Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Carreri
Organismi  di  rappresentanza
istituzionale  1)

Ente pubblico
Ufficio  d'Ambito  della  Città  Metropolitana  di

Milano
Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

� � � � �

società non quotate Milano Serravalle,Milano Tangenziali S.p.a. Settore Affari generali Gaiani
Esercitato il diritto di recesso. E' stata
depositata  l'azione  presso  la  società,
affinché ne venga liquidato il valore.

società non quotate Autostrade Lombarde S.p.a. Avvocatura
Esercitato  il  Diritto  di  recesso.
Presentato  ricorso  al  Tribunale  di
Brescia.

società non quotate Basso Lambro Impianti S.p.a.  , in liquidazione Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

società non quotate CAP Holding S.p.a. Area Ambiente e tutela del territorio Carreri

società non quotate Rete di sportelli per l'energia e l'ambiente Scarl Area Ambiente e tutela del territorio Carreri
Cancellata  dal  Registro  Imprese,  ma
costituito  un  fondo  di  riserva  di  €
10.000

società non quotate 
Agenzia di Sviluppo Milano Metropoli S.p.a.  ,  in

fallimento
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Arexpo S.p.a.
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate 
Azienda  Trasporti  Intercomunali  Nord,Ovest
Milano S.p.a. (A.T.I.N.O.M) ,  in  liquidazione

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate 
Consorzio  per  la  reindustrializzazione  Area  Arese
(CRAA) Scrl , in liquidazione. 

Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Euroimpresa S.c.a.r.l. ,  in liquidazione 
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Expo 2015 S.p.a. , in liquidazione 2016
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate La Fucina S.c.a.r.l.  ,  in fallimento
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

società non quotate Eurolavoro S.c.a.r.l. Settore Politiche del lavoro Zampaglione

� � � � �

Associazione
Istituto  per  la  Scienza  dell'Amministrazione

Pubblica 
– I.S.A.P.

Settore Affari generali

Gaiani

Gli Enti hanno deliberato lo
scioglimento. In attesa della nomina

del liquidatore.

Fondazione Fondazione Province del Nord Ovest Settore Affari generali Gaiani

Associazione Milan Center Food Law and Policy
Settore  Patrimonio  e
Programmazione scolastica

Associazione
Istituto  per  gli  Studi  di  Politica  Internazionale

I.S.P.I.
Direzione Generale Pacente

Associazione Centro Studi P.I.M.
Area  Pianificazione  e  sviluppo
economico

Zoppi

Fondazione Fondazione  Fiera internazionale di Milano
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione Fondazione ESAE
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione Fondazione Memoriale della Shoah di Milano
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione
Fondazione  Museo  della  Fotografia
Contemporanea (MU.FO.CO.)

Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione
Fondazione Orchestra Sinfonica e Coro Sinfonico di
Milano Giuseppe Verdi

Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo



Tipologia Denominazione
Direzione dell'Area di

riferimento
Referente Note

Fondazione Fondazione Parco tecnologico padano
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione Fondazione per la promozione dell'Abbiatense  
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo Dichiarata estinta con Decreto n.574
del  29/12/2016  In  attesa  che  il
tribunale nomini il liquidatore.

Fondazione Fondazione Pier Lombardo
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione Fondazione Teatro alla Scala
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Fondazione Fondazione Welfare Ambrosiano
Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Associazione
Istituto Ferruccio Parri (ex Istituto Nazionale per la
storia del movimento di Liberazione in Italia) 

Settore  Sviluppo  economico  e
sociale, trasporti e turismo

Giannatempo

Associazione
Associazione "Città dei Mestieri di Milano e della
Lombardia"

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione CAPAC – Politecnico del Commercio Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione
Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  Angelo
Rizzoli  per  le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione
Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  per  il
turismo e le attività culturali

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione
Fondazione  Istituto  Tecnico  Superiore  lombardo
per  le  nuove  tecnologie  meccaniche  e
meccatroniche

Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Associazione
Società  d'incoraggiamento  d'arte  e  mestieri  1838

(SIAM)
Settore Politiche del lavoro Zampaglione

Fondazione Fondazione Attilio e Teresa Cassoni
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

Fondazione Fondazione Banca del Monte di Lombardia
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

Fondazione
Fondazione  Cassa  di  Risparmio  delle  Provincie

Lombarde
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

Fondazione Fondazione Cineteca Italiana
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

Fondazione
Scuola  teorico,pratica  di  Agricoltura  "Ferrazzi

Cova"
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

Fondazione Società Umanitaria Onlus
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

Fondazione Università Commerciale “Luigi Bocconi”
Settore  Affari  Generali  e  supporto
agli Organi istituzionali

Gaiani

1) Città metropolitana rappresenta l'ente locale che comprende la porzione più vasta del territorio del Consorzio. Sono consorziati ad ogni effetto di legge: a) i proprietari dei terreni agricoli irrigabili e i
soggetti sottoscrittori di acque consortili; b) i proprietari dei beni che traggono beneficio dalla gestione di opere di bonifica e di altre opere ed iniziative assimilabili a quelle di bonifica; c) gli utilizzatori
delle acque in gestione al Consorzio o delle loro riproduzioni (risorgenze, colature ecc.), per via superficiale o sotterranea e della rete, anche come recapito, (utenti civili, industriali, energetici e per usi
diversi a questi assimilabili, i titolari di scarichi, ecc.)

Per quanto riguarda il monitoraggio sugli Organismi da parte delle Direzioni competenti per materia, il
Settore  Programmazione  e  Partecipazione  ha  presentato  al  Nucleo  la  relazione  al  30/6/2018.  Di
seguito viene illustrata la situazione al 31/05/2019.

AA001 ( DIREZIONE GENERALE
ISTITUTO PER GLI STUDI DI POLITICA INTERNAZIONALE (ISPI)

La Città metropolitana versa annualmente la quota di adesione pari a € 2.582,00.
Il  Responsabile  del  “Servizio  politiche  e  programmazione  europea”  della  direzione  Generale  ha
valutato positivamente la permanenza di Città metropolitana nell’Associazione, alla luce dei progetti
che potranno essere sviluppati.
Il Direttore Generale conferma l’intenzione di coordinare l’attività delle Direzioni che faranno pervenire 
i risultati del piano straordinario (art. 24 del D. Lgs. 175/2016) approvato a marzo 2017 e la proposta 



per il nuovo piano di razionalizzazione (art. 20 del D. Lgs. 175/2016) da approvare entro dicembre 
2018.

AA009 – AREA AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO

La  direzione  competente,  nel  primo  semestre  2018  non  ha  riscontrato  casi  di  criticità  o  squilibri
economico5finanziari  che abbiano coinvolto gli  organismi partecipati  attribuiti,  o che possano avere
ricadute sul Bilancio della Città Metropolitana di Milano. Gli organismi stessi non hanno comunicato
alla direzione l’adozione di misure correttive per scostamenti che possano influire negativamente sul
bilancio dell’Ente

UFFICIO D’AMBITO DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO   5    Azienda Speciale  della  Città  
metropolitana (partecipazione della Città Metropolitana 100%)

A livello regionale la normativa di riferimento è la Legge n. 26/2003 "Disciplina dei servizi di interesse
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di
risorse idriche". La L.R. 26/2003 prevede in particolare:

• l'individuazione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO)
• un monitoraggio annuale delle attività da presentare al Consiglio Regionale
• l’attuazione delle direttive comunitarie in materia di acque
• la potestà di valutazione del piano d’ambito da parte della Regione con riferimento agli aspetti di

propria competenza (tutela della salute e governo del territorio).

L’Ambito Territoriale Ottimale, individua il contesto all’interno del quale si organizza il Servizio Idrico
Integrato (SII), identificando la dimensione gestionale “ottimale”, individuata nel bacino idrografico, sia
per  le  caratteristiche fisiche del  ciclo idrico (captazione 5> distribuzione 5>  restituzione secondo il
principio della maggior efficienza energetica) che per assicurare una gestione caratterizzata da una
sufficiente massa critica e da economie di scala.
In Lombardia è stata prevista la riorganizzazione complessiva a livello di Ambito Territoriale Ottimale
(ATO) con perimetro minimo provinciale. Per ogni ATO deve essere individuato un Ente di Governo
d’Ambito (EGA). In ogni Provincia della Regione Lombardia è stato istituito un Ufficio d’Ambito nella
forma di azienda speciale (art. 114 del D. Lgs. 267/2000). 

L’Ufficio d’Ambito si occupa di :
• redigere la proposta di Piano d’Ambito ed i suoi aggiornamenti
• definire il modello gestionale
• affidare il servizio al gestore unico del Servizio Idrico Integrato
• presentare la proposta tariffaria all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA),
prima AEEGSI;
• esercitare l'azione di  vigilanza sulla  corretta attuazione del  Piano d'Ambito e sul  rispetto  della

convenzione / contratto di servizio di gestione.

La Provincia di Milano con delibera n. 23 del 11.04.2013 del Consiglio Provinciale ha approvato la
costituzione dell’Azienda Speciale (art. 114 D. Lgs. n. 267/2000) denominata Ufficio d’Ambito della
Provincia di Milano e con atto notarile Trotta di Pavia n. 134560 – raccolta 50135 del 31.07.2013 ha
costituito l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano.
L’Ufficio  d’Ambito  ha  sottoscritto  con  Cap  Holding  Spa  in  data  20/12/2013  la  convenzione  per
l’affidamento della gestione del SII di  acquedotto,  fognatura e depurazione del Comuni nell’ambito
della  Provincia di Milano, riformulato in data 29/06/2016, in base alle disposizioni dell’AEEGSI sui
contenuti minimi essenziali delle convenzioni di affidamento. La convenzione disciplina i rapporti tra il
gestore l’Ente di Governo d’Ambito (EGA). 



Dal 16/06/2016 l’Azienda speciale del Comune di Milano è confluita, ope legis, nell’Ufficio d’Ambito
della  Città  metropolitana,  trasferendo  tutte  le  competenze,  unitamente  al  contratto  di  gestione
sottoscritto con MM SpA.
 
Città metropolitana, riceve dall’Ufficio d’Ambito relazioni semestrali sulla gestione del SII, sullo stato di
attuazione degli Obiettivi di carattere generale e specifici a cui l’Azienda Speciale deve far riferimento
per la programmazione delle proprie attività.

La  Direzione d’Area Ambiente e Tutela del Territorio, competente per materia, verificate le relazioni
inviate periodicamente sia dall’Azienda speciale, che dal gestore, conferma il monitoraggio rispetto
degli obiettivi assegnati con il DUP, senza rilevare criticità.
Pur tuttavia, della relazione semestrale si ritiene porre in evidenza alcune tematiche:

5  l’Azienda  Speciale,  nel  corso  del  I°  semestre  2018,  ha  provveduto  ad  adempiere  agli  obblighi
contrattuali verso CAP Holding SpA ed ha liquidato, per stato avanzamento lavori pervenuti da Cap
Holding S.p.A., in relazione alle opere previste dal Piano Stralcio, un totale di € 2.562.040,09.
5 Per quanto riguarda MM SpA si rileva una importante variazione di quanto programmato per il 2018
(+ 29,67%) e per il  2019 (+66,65%).  Queste variazioni  sono state necessarie per compensare lo
slittamento sul biennio 201852019 di una parte degli interventi programmati relativi al biennio 20165
2017 e per far fronte a nuovi fabbisogni relativi all’applicazione della regolazione della qualità tecnica
prevista da ARERA.

I principali temi del monitoraggio da parte dell’Azienda sulle attività del gestore Cap sono stati:
5 il  rapporto con l’utenza,  attraverso la  individuazione di  standard di  “qualità  contrattuale”  per  le

prestazioni erogate;
5 la pianificazione degli interventi finalizzati alla risoluzione delle criticità rilevate nel servizio;
5 il  mantenimento  dell’equilibrio  economico5finanziario  della  gestione  attraverso  il  monitoraggio

dell’evoluzione  di  possibili  indicatori  economico5patrimoniali  del  gestore  per  intervenire
preventivamente su possibili disequilibri.

L’Azienda ha svolto l’attività di controllo e valutazione sull’operato dei Gestori, anche attraverso una
serie  di  sopralluoghi  su  cantieri  attivati  dai  Gestori  stessi,  nell’ambito  della  realizzazione  degli
investimenti inseriti nel Piano d’Ambito in ossequio al “Contratto di servizio tra la Provincia di Milano e
l’Azienda Speciale Ufficio d’Ambito”. 
In particolare, l’Azienda Speciale, nel corso del primo semestre 2018, ha effettuato n. 10 sopralluoghi
su cantieri dei Gestori. 
Sempre in tema di controlli, ai sensi della “Convenzione per i controlli degli scarichi nella rete fognaria
ai  fini  dell’emissione delle  sanzioni  amministrative pecuniarie”  per Cap Holding SpA,  attraverso la
controllata Amiacque Srl, è stabilito che vengano effettuati n. 70 controlli  per quadrimestre (per un
totale di 210 controlli all’anno). Per quanto attiene il Gestore MM S.p.A., il Programma dei Controlli
201752018, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del n. 8 del 28/07/2017,
prevede  accertamenti  su  un  campione  di  100  imprese  oltre  a  n.  20  controlli  straordinari/su
segnalazione per un totale di 120 controlli.

L’Azienda ha,  poi,  proceduto alla  predisposizione dell’aggiornamento tariffario  per il  biennio 20185
2019, secondo le
disposizioni dell’ARERA, introducendo il bonus idrico: si tratta di una misura volta a ridurre la spesa
per il servizio di acquedotto di una famiglia in condizione di disagio economico e sociale, consentendo
di non pagare un quantitativo minimo di acqua a persona per anno. Tale quantitativo è stato fissato in
50 litri giorno a persona (18,25 mc di acqua all'anno), corrispondenti al soddisfacimento dei bisogni
essenziali.

Con  decorrenza  15/01/2018,  infine,  l’Azienda  ha  proceduto  alla  stabilizzazione  di  n.  13  unità  di
personale  conseguentemente  all’adozione  del  Piano  Triennale  di  fabbisogno  del  personale.  La
stabilizzazione è stata possibile dopo la modifica delle Linee di indirizzo in materia di funzionamento,



di politiche organizzative e di personale per l'Azienda speciale da parte della Città Metropolitana di
Milano (Deliberazione del Consiglio Metropolitano Rep n.53/2017).

La Direzione competente ha istituito nel corso del 2018, un Tavolo Permanente con il duplice obiettivo
di individuare degli obiettivi strategici comuni ed ovviare, su un piano più tecnico, ad eventuali criticità
che dovessero insorgere in relazione alle diverse strutture organizzative dei due Enti. Alla data del
30/6/2018  si  sono  tenuti  n.  3  incontri  (11/04,  02/05,  15,05)  aventi  l’obiettivo  di  ottimizzare  gli
endoprocedimenti di rilascio dei pareri tecnici per la matrice scarichi in pubblica fognatura, nell’ambito
dei procedimenti autorizzatori di competenza della Città Metropolitana di Milano.

Per quanto concerne, invece, l’approvazione dei documenti  fondamentali  dell’Ufficio d’Ambito, tra i
quali il Budget (almeno triennale) ed il Bilancio d’esercizio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 114 del T.U.,
questi devono essere approvati dal Consiglio metropolitano. Lo statuto dell’Azienda speciale è stato
modificato dal Consiglio metropolitano con la Deliberazione Rep. n. 73/2018, sostituendo la previsione
del pareggio di Bilancio con l’equilibrio economico.

La Direzione dovrà monitorare e vigilare sul rispetto da parte dell’Azienda delle prerogative e delle
competenze attribuite  dalla  normativa vigente al  Consiglio  metropolitano ed all’organo di  gestione
dell’Azienda stessa. In quanto ente strumentale, infatti, la legge attribuisce all’Ente poteri di controllo
ex ante (definizione obiettivi), in corso (approvazione degli atti fondamentali) ed ex post (vigilanza e
valutazione).  Si  suggerisce,  pertanto,  di  organizzare  un’attività  in  linea  con  il  controllo  analogo,
previsto  per  le  società  in  house.  Lo  stesso contratto  di  servizio  sottoscritto  nel  2013,  tra  l’allora
Provincia di Milano e l’Azienda speciale, dovrà essere aggiornato alla luce delle significative modifiche
intervenute successivamente in materia di Servizio Idrico Integrato.

CAP HOLDING S.P.A.  (partecipazione della Città Metropolitana 6%)

La  società  gestisce  il  Servizio  Idrico  Integrato,  avendo  sottoscritto  con  l’Azienda  speciale  Ufficio
d’Ambito della Città metropolitana di Milano un contratto di servizio ventennale (dal 2014 al 2033).
In  data  29/06/2016  la  società  ha  sottoscritto  con  l’Azienda  speciale  l’aggiornamento  della
convenzione. Il rispetto dei parametri di qualità stabiliti nel contratto di gestione del SII è assicurato dal
costante controllo da parte della stessa Azienda speciale.

La società è stata valorizzata nel Rendiconto 2017 dell’Ente per € 60.119.489,85 (con il metodo del
Patrimonio Netto 2017).

Il Piano strategico triennale del territorio metropolitano della Città metropolitana di Milano (201652018)
prevede con la definizione dell’Unico ATO (L. 32/2015) la possibilità di creare un gestore unico del
Servizio Idrico Integrato. Tale prospettiva garantirebbe tra l’altro vantaggi relativi ad economie di scala
derivanti dalla costruzione di un’unica grande società. 
Nel  Piano di  razionalizzazione approvato  dal  Consiglio  metropolitano in  data  19/12/2018 /Rep.  n.
72/2018 Città metropolitana ha confermato il mantenimento della partecipazione (pari al 8,2382%) di
in Cap Holding SpA.
Lo  Statuto  della  società  prevede  il  Comitato  d’Indirizzo  Strategico,  attribuendogli  le  funzioni  di
vigilanza, verifica ed indirizzo strategico, al fine di consentire ai Soci l’esercizio di un controllo sulla
società preventivo, concomitante e successivo, analogo a quello esercitato sui propri servizi gestiti in
modo  diretto.  Il  Comitato,  dunque,  costituisce  lo  strumento  di  raccordo  tra  tutti  gli  enti  soci  per
l’esercizio del controllo analogo e, pertanto, i suoi componenti dovranno regolarmente rapportarsi con
gli  enti  soci.  Possono essere eletti  membri  del  Comitato i  Sindaci  o i  Presidenti  degli  Enti  soci  o
soggetti da questi delegati, in via permanente, scelti tra gli amministratori dell’ente.
A partire dal 18/05/2018, sono stati eletti i nuovi membri del Comitato, e per la prima volta il Sindaco
della  Città  metropolitana,  quale  ente che “detiene competenze in  materia di  affidamento”  (L.R.  n.
26/2003). La società non esercita un servizio per conto di Città metropolitana Per le osservazioni in



merito, si rimanda al paragrafo dedicato all’azienda speciale Ufficio d’Ambito della Città metropolitana
di Milano.

La società  ha sottoscritto  con la  Città  Metropolitana di  Milano  il  contratto  di  locazione  della  Sala
Azzurra presso l'Idroscalo, che sarà destinata ad accogliere nel 2018 il nuovo Centro di Ricerca del
Gruppo CAP.

CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI (partecipazione della Città metropolitana 7 quota
di rappresentanza 6,67%)

Il Consorzio è un Ente pubblico economico a carattere associativo e rientra tra gli  enti del sistema
regionale. La sua funzione ed attività è disciplinata dalla legislazione nazionale e regionale ed è retta
da uno statuto approvato da Regione Lombardia, che promuove e organizza l'attività di bonifica e di
irrigazione come strumento essenziale e permanente per garantire la sicurezza idraulica del territorio,
l'  uso  plurimo  e  la  razionale  utilizzazione  a  scopo  irriguo  delle  risorse  idriche,  la  provvista,  la
regimazione e la tutela quantitativa e qualitativa delle acque irrigue, il risparmio idrico, l'attitudine alla
produzione  agricola  del  suolo  e  lo  sviluppo  delle  produzioni  agro5zootecniche  e  forestali,  la
salvaguardia e la valorizzazione del territorio.
Per garantire una omogenea gestione e controllo sui Consorzi di  bonifica, Regione Lombardia ha
emanato dei criteri generali cui tutti i Consorzi devono tener conto per la gestione amministrativa e del
territorio. 
Il  territorio  regionale  è  stato  suddiviso  in  12  porzioni,  dove  operano  12  consorzi  di  bonifica:  sul
territorio milanese opera  il “Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi”. 

Gli organi consortili sono il consiglio di amministrazione, il Presidente ed il Revisore legale. 
Il CdA è composto da quindici membri, dodici dei quali sono eletti dai consorziati, mentre tre sono
designati da Regione Lombardia, Città metropolitana e Assemblea. Il Presidente è eletto dal consiglio
di amministrazione tra i componenti eletti dai consorziati. Il consiglio di amministrazione elegge al suo
interno anche un comitato esecutivo.
Sono consorziati  ad  ogni  effetto  di  legge:  a)  i  proprietari  dei  terreni  agricoli  irrigabili  e  i  soggetti
sottoscrittori di acque consortili; b) i proprietari dei beni che traggono beneficio dalla gestione di opere
di bonifica e di altre opere ed iniziative assimilabili a quelle di bonifica; c) gli utilizzatori delle acque in
gestione  al  Consorzio  o  delle  loro  riproduzioni  (risorgenze,  colature  ecc.),  per  via  superficiale  o
sotterranea e della rete, anche come recapito, (utenti civili, industriali, energetici e per usi diversi a
questi assimilabili, i titolari di scarichi, ecc.) E’ formato da tutte le persone, fisiche e giuridiche, che, su
una determinata area, traggono un beneficio dalle attività svolte dal Consorzio. Il contributo di bonifica
è finalizzato a contribuire al finanziamento delle attività di manutenzione e gestione delle opere e degli
impianti di bonifica.

Città metropolitana rappresenta l'ente locale che comprende la porzione più vasta del territorio del
Consorzio e versa annualmente contributi obbligatori di miglioramento fondiario a favore del Consorzio
per i terreni di proprietà dell'Ente ubicati nel territorio metropolitano che rientrano nei comprensori di
bonifica e di irrigazione e che traggono beneficio dalle opere gestite dai consorzi di bonifica secondo
le disposizioni regionali oltre al fatto che chiunque utilizza la rete dei canali consortili come recapito di
scarichi  anche  depurati  è  assoggettato  al  pagamento  dei  contributi  secondo  le  modalità  e  le
prescrizioni fissate dal Consorzio stesso.
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NAVIGLI  LOMBARDI S.C.A.R.L. 7 in liquidazione (partecipazione della Città metropolitana 10%)



A seguito della procedura di recesso, avviata prima che la società fosse messa in liquidazione, la 
quota detenuta da Città metropolitana di Milano è stata liquidata nel mese di giugno 2018 in € 
10.000,00. 

BASSO LAMBRO IMPIANTI SPA 7 in liquidazione (partecipazione della Città metropolitana 6%)

L’’Assemblea in data 13/11/2018 ha approvato il  Bilancio finale di liquidazione al 23/10/2018 ed il
relativo piano riparto, secondo il quale Città metropolitana introiterà l’importo complessivo di € 43.581,
a fronte del valore iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie anno 2017 di € 35.611,25 (criterio del P.N.
2017). 

ENTI PARCO REGIONALI  :   
Nel corso del 2018 sono state liquidate da Città metropolitana le seguenti quote annuali:
5  Ente  Parco Lombardo della  Valle  del  Ticino: € 254.692,00 (Quota rappresentanza 4,87 5  Quota

partecipazione finanziaria 13,22);
5 Ente  Parco  Regionale  delle  Groane:  €  175.832,46  (Quota  di  rappresentanza  19%  5  Quota

partecipazione finanziaria 19%);
5  Ente  Parco  Adda  Nord: (commissariato)  €  39.578,92  (Quota  rappresentanza  10,26%  5  Quota

partecipazione finanziaria 7,5%);
5  Ente  Parco  Nord  Milano:  €  1.240.000,00  (Quota  rappresentanza  40%  5  Quota  partecipazione
finanziaria 40%).

A far data dal 01/01/2019 la quota di rappresentanza nella Comunità del Parco Lombardo della Valle
del Ticino passa a 4,85%.

La L.R. 22/2017 all’art 19 ha stabilito “in caso di inosservanza da parte [M] della Città Metropolitana di
Milano  degli  obblighi  relativi  alla  quota  obbligatoria  di  partecipazione  alla  comunità  di  un  parco
regionale [M] entro il  31 maggio di  ogni  anno,  il  diritto  di  voto è sospeso fino  al  versamento  del
dovuto”.

Tutti gli Enti Parco hanno predisposto la relazione per il I semestre 2018, sulle politiche gestionali degli
Enti  Parco,  che  risultano  coerenti  con le  specifiche  finalità  istitutive  degli  stessi,  secondo quanto
previsto  nel  DUP  201852020.  Hanno  proceduto,  altresì,  ad  approvare  sia  i  Documenti  Unici  di
Programmazione che i Bilanci di previsione per il triennio 201852020, dichiarando il rispetto dei vincoli
di legge in materia di finanza pubblica e di limiti di spesa per il personale.
Tutti gli Enti Parco, ad eccezione del Parco delle Groane, hanno approvato inoltre le delibere in ordine
alla salvaguardia degli equilibri di bilancio riferite al primo semestre 2018.
I bilanci consuntivi relativi al 2017 sono stati regolarmente approvati.
Non sono emerse criticità dai rendiconti, che chiudono con il seguente avanzo di amministrazione:
5 Parco Lombardo della Valle del Ticino: € 7.433.000;
5 Parco delle Groane: € 1.062.052;
5 Parco Adda Nord: € 1.803.615;
5 Parco Nord Milano: € 457.558.

Si segnala, infine che è stato formalizzato il raddoppio del territorio del  Parco delle Groane,  Legge
Regionale del 2017, pur tuttavia sono stati confermati  i contributi calcolati in misura fissa per Città
metropolitana  di  Milano  (Euro  175.832,46),  Provincia  di  Monza  e  Brianza,  Comune  di  Milano  e
Provincia di Como.
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AA011 – AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE DELLE RETI INFRASTRUTTURALI
E SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO 

AGENZIA PER IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE DEL BACINO DI CITTÀ’ METROPOLITANA DI
MILANO, MONZA, LODI E PAVIA. (AGENZIA TPL  (partecipazione della Città metropolitana: 12,20%).



L’Agenzia  è  un  ente  pubblico  non  economico,  ad  esclusiva  partecipazione  pubblica  e  dotato  di
personalità  giuridica  e  di  autonomia  organizzativa  e  contabile,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.  163/2006.
Costituita il 27/04/2016 con Decreto dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità di Regione Lombardia
è preposta, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 6/2012, all’esercizio associato delle funzioni degli  Enti
locali, in materia di programmazione, organizzazione, monitoraggio, controllo e promozione dei servizi
di  trasporto  pubblico  locale,  nel  bacino  territoriale  di  competenza.
Vi partecipano  i comuni di Milano, Monza, Lodi, Pavia, la Città Metropolitana di Milano, le province di
Monza e della Brianza, Lodi e Pavia e la Regione Lombardia.
Le 10 risorse umane in comando presso l’Agenzia, individuate all’interno dell’Ente, a far  data dal
01/01/2019 sono state definitivamente trasferite (D.D. Rep Gen. 8248 del  “Inquadramento nei ruoli
organici  dell'Agenzia  del  Trasporto  Il  comando  di  n.  pubblico  locale  del  bacino  della  Città
metropolitana  di  Milano,  Monza  e  Brianza,  Lodi  e  Pavia  di  alcune  unità  di  personale  a  tempo
indeterminato)”. 

ATINOM SPA 7  in liquidazione (partecipazione della Città metropolitana: 1,907%).  
Il  Consiglio metropolitano ha deliberato in data 24/5/2017 l’alienazione della partecipazione, ma la
raccolta di manifestazioni di interesse per l’alienazione delle quote detenute tale procedura, svoltasi
nel  2017,  non  ha  conseguito  esito  positivo,   non  pervenendo  alcuna  offerta  di  acquisto.  Città
metropolitana, quindi, ha chiesto con nota del 24/05/2018 il recesso dalla compagine societaria, ai
sensi dell’art. 24 comma 5 del D.Lgs 175/2016, e la relativa liquidazione in denaro, in base ai criteri
stabiliti dall’art. 24375ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 24375quater del
codice civile. Richiesta ad oggi inevasa dal liquidatore. 

Il patrimonio della società è stato eroso dalle continue perdite passando da € 2.945.276 (anno 2010 5
ultimo bilancio prima della procedura di liquidazione) a € 589.912 con il Bilancio d’esercizio 2017. Il
liquidatore  è  stato  più  volte  sollecitato  a concludere  la  procedura  di  liquidazione,  ed  evitare  così
ulteriori perdite.

A seguito delle  indicazioni  del  Nucleo Direzionale dell’8/02/2018,  è stato chiesto all’Avvocatura di
intraprendere ogni azione ritenuta opportuna nei confronti del liquidatore al fine di giungere in tempi
brevi alla conclusione della stessa, tutelando gli interessi della Città metropolitana. 

AREXPO SPA (partecipazione azionaria della Città metropolitana 1,21%)

Come chiesto dalla Corte dei Conti nella deliberazione 420 del 21 settembre 2016, Città metropolitana
ha proceduto a valutare il mantenimento della propria partecipazione in Arexpo SpA, pari a 1,21% del
capitale sociale, e nel Piano di razionalizzazione ordinario (art. 20 del D.Lgs. 175/2016), sebbene l’art.
26  preveda  che  alcune  società  (tra  le  quali   Arexpo  SpA ed  Expo  2015  SpA)  siano  escluse
dall’applicazione dell’art. 4 stesso decreto (finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di
partecipazioni pubbliche),  ha inserito entrambe le società nel Piano deliberando di mantenere tale
partecipazione fino alla conclusione della procedura di liquidazione della società collegata EXPO 2015
Spa, prevista nel 2021, società della quale Città metropolitana detiene il 10% del capitale sociale. 

La società costituita da Regione Lombardia, Comune di Milano E.A. Fiera Internazionale, Comune di
Rho, MEF. Dopo l’ingresso del MEF, con una partecipazione pari al 39,28% del capitale sociale, la
partecipazione della Città metropolitana, che possiede n. 1.880.000 azioni è passata da 2% al 1,21%
(valore  del  capitale  €  1.210.973).  Successivamente  a  detta  acquisizione  la  Corte  dei  Conti,  con
determinazione del 28/03/2017 ha accertato la sussistenza delle condizioni per l’esercizio del controllo
della stessa Corte sulla gestione di Arexpo SpA (art. 12 della L.259/1958) e con DPCM del 14/04/2017
la società viene sottoposta a detto controllo.



EXPO 2015 SPA  7 in liquidazione (partecipazione della Città metropolitana: 10%)

Il progetto di liquidazione prevedeva a carico di Città Metropolitana il versamento di € 2.368.000, che
la società ha accettato di suddividere in tre anni,  nel 2018 il 10%; dal 2019 al 2021 rate pari al 30%
dell’importo complessivo.

Con  l’approvazione  del  Rendiconto  del  Commissario  Straordinario  della  Liquidazione,  documento
sostitutivo  del  Bilancio  d’esercizio  ai  sensi  dell’art.  1  comma 132 della  L.232/2016,  chiuso  al  31
dicembre 2017, la società ha deciso, di sospendere la richiesta del contributo di liquidazione ai soci
che non hanno ancora provveduto al versamento.

La  società  ha  chiuso  il  secondo  bilancio  infra  liquidazione  con  un  utile  (portato  a  nuovo)  di  €
13.210.968 ed un Patrimonio netto di € 33.098.115. È stato previsto un fondo oneri di liquidazione pari
€ 26.008.771 corrispondente all’ammontare complessivo dei costi ed oneri che la società prevede di
sostenere per la durata residua della liquidazione a fine 2021. 

Per  quanto  concerne  il  Piano  di  razionalizzazione,  si  richiama  l’art.  26  D.Lgs.  175/2016,  già
richiamato, che esclude alcune società, tra le quali  Arexpo SpA ed Expo 2015 SpA, dall’applicazione
dell’art.4 stesso decreto, che individua le finalità perseguibili mediante l’acquisizione e la gestione di
partecipazioni pubbliche. 

CENTRO STUDI PIM 7 (partecipazione della Città metropolitana: 25,85%)

All’associazione partecipano, oltre alla Città metropolitana, il Comune di Milano con la quota pari a
32,35%; la Provincia di Monza e della Brianza con il 7,03%; il Comune di Monza con il 3,03% e gli altri
61 Comuni complessivamente con il 31,74%.
La quota annuale a carico della Città Metropolitana per il 2018 è pari a € 264.750,00.

ORGANISMI PARTECIPATI IN PROCEDURA CONCORSUALE:

Agenzia di Sviluppo Milano Metropoli S.p.A. 7 in fallimento (partecipazione della Città metropolitana:
52,265%)
La Fucina scarl  7 in fallimento (partecipazione della Città metropolitana: 16,053%)
Nell'ambito delle procedure concorsuali,  ancora in corso, spetta all'Autorità giudiziaria vigilare sulla
durata e sul corretto svolgimento delle stesse. 
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ST008 ( SETTORE AVVOCATURA

CONSORZIO AREA ALTO MILANESE (CAAM) 7 in liquidazione  

Costituito  nel  1986,  l’allora  Provincia  di  Milano  vi  ha  aderito  con  deliberazione  consiliare  del
23/04/2002, acquisendo una quota di partecipazione del 17,99%. Composto inizialmente da 17 soci e
un capitale sociale di euro 408.903,10, l’assemblea consortile nel 2008 ha deliberato lo scioglimento
del Consorzio e avviato tutte le procedure legate alla  liquidazione CAAM. Con successivo atto del
21/01/2009 l’Assemblea ha nominato Liquidatore il  rag Massimo Calò,  di Seregno.  Ultimo bilancio
approvato è relativo al 2008.
L’ultimo Bilancio approvato dall’Assemblea era relativo al 2008. 
Il  liquidatore  ha  convocato  due  Assemblee,  rispettivamente  per  il  21/01/2016  e  08/05/2017,
proponendo  l’approvazione  del  Bilancio  2015:  nell’occasione,  i  soci  presenti  hanno  posto  diversi
quesiti  al  liquidatore  (inclusa  una  ricognizione  dei  parteciparti  e  relative  quote),  rinviando  così
l’approvazione del Bilancio.



Il  Consorzio è  stato  attribuito al  Settore  Avvocatura,  con  l’indicazione  di  valutare  le  azioni  da
intraprendere  a  tutela  degli  interessi  della  Città  metropolitana,  incluso  il  trasferimento  delle  quote
detenute  nel  Consorzio alla  Provincia di  Monza e della  Brianza,  dal  momento che la  Provincia di
Milano  (Rep.  Gen.  n.  35/2008  del  30/06/2008  “Determinazioni  in  merito  agli  indirizzi  per  la
suddivisione del patrimonio e del personale ai fini dell’attivazione della nuova Provincia di Monza e
della Brianza”) aveva già deliberato sul passaggio alla Provincia territorialmente competente.

AUTOSTRADE LOMBARDE SPA  (partecipazione della Città metropolitana: 0,61 %)

 Il  Tribunale di  Brescia,  presso il  quale pendeva il  ricorso per  la  declaratoria  di  cessazione della
partecipazione azionaria detenuta nella società da Città metropolitana, ha rigettato la richiesta di Città
metropolitana in difetto dei presupposti per dichiarare “cessata”  ex lege  la partecipazione detenuta
nella Società. 
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ST107 – SETTORE AFFARI GENERALI E SUPPORTO AGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

ISAP – ISTITUTO PER LA SCIENZA DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA

Ultima quota associativa liquidata (€ 12.911,00) è quella relativa al 2016; l’ultimo Bilancio consuntivo
approvato dall’Assemblea risale al 2014. La Città metropolitana di Milano, con la delibera di Consiglio
n. 4/2017 del 18/01/2017, ha demandato alla Direzione d’Area Affari Istituzionali  di porre in essere
quanto  necessario  per  addivenire,  nel  corso  del  2017,  in  accordo con il  Comune  di  Milano,  allo
scioglimento  e  messa  in  liquidazione  dell’Associazione.  Il  Consiglio  Comunale  di  Milano  in  data
15/03/2018 si è espresso in favore dello scioglimento dell’ISAP. L’Assemblea dei soci del 28/11/2018
ha deliberato lo scioglimento e la messa in liquidazione, nominando successivamente il liquidatore.

Per quanto concerne il patrimonio librario, il Comune ha preso contatto con alcune Università. 

FONDAZIONE  PROVINCE NORD OVEST

La Fondazione è inattiva dal 2010. Gli organi sociali ed operativi non si sono più riuniti,  e risultano
quindi non approvati i conti consuntivi ed i bilanci preventivi degli ultimi anni.
L’inattività  veniva  segnalata  al  Prefetto  di  Alessandria,  dove  ha  sede  la  fondazione,  affinché
procedesse  con  la  cancellazione  della  fondazione  dal  registro  delle  persone  giuridiche.  Città
metropolitana ha deliberato con delibera consiliare Rep. n. 52/2018 lo scioglimento e la messa in
liquidazione della Fondazione.

A seguire le procedure di recesso, non ancora concluse:
MILANO  SERRAVALLE  –  MILANO  TANGENZIALI  S.p.A (1  azione  7  partecipazione  della  Città
metropolitana 0,00000056%) 

La Città Metropolitana ha esercitato il diritto di recesso nel 2015; l’Assemblea dei Soci ne ha preso
atto nel corso della seduta di luglio 2016. Città metropolitana in data 18/04/2018 ha depositato l’azione
presso la società ai sensi e per gli effetti dell’art. 2437 e seguenti (diritto di recesso).

La Direzione, dopo l’attribuzione degli organismi, sottolinea che le due fondazioni bancarie assegnate
(Banca del  Monte  e Cariplo),  sono persone giuridiche private  senza fini  di  lucro  che perseguono
esclusivamente  scopi  di  utilità  sociale  e  di  promozione  dello  sviluppo  economico,  sottoposte  alla
vigilanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 



I  poteri  di  controllo,  sia  ordinari  che  straordinari,  sono  devoluti  interamente  al  Ministero  stesso,
pertanto questa amministrazione non esercita alcuna forma di controllo.

Nello  Statuto  della  fondazione  Cariplo  all'art.  11  punto  9  è  specificato  che  "I  Commissari  non
rappresentano  i  soggetti  esterni  che  li  hanno  designati  o  candidati,  né  agiscono  sotto  vincolo  di
mandato".

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, inoltre, in data 18/10/2018 ha approvato modiche statutarie
per cui Città metropolitana non designa più alcun componente negli organi della Fondazione Banca
del Monte di Lombardia.
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ST086  –  SETTORE  EDILIZIA  ISTITUZIONALE  PATRIMONIO,  SERVIZI  GENERALI  E
PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA METROPOLITANA

MILAN CENTER FOR FOOD LAW AND POLICY 

La Città metropolitana ha aderito con la delibera di Consiglio n. 56/2016, in qualità di socio onorario.
Gli altri soci onorari, indicati dallo Statuto, sono: Regione Lombardia, Comune di Milano, CCIAA di
Milano,  Expo 2015 in liquidazione.  Possono aderire anche altri  enti  che, condividendo gli  scopi  e
intendendo contribuire anche finanziariamente, ne facciano richiesta. I soci onorari non sono tenuti al
versamento della quota annuale.

A carico della Città metropolitana non è previsto alcun contributo. Sono stati  messi a disposizione
dell’Associazione degli spazi da destinare all’attività della stessa, demandando all’Area Patrimonio di
disciplinare l’assegnazione e la regolamentazione di tali spazi.
La Legge di Bilancio 2018 (L. 205/2017) ha autorizzato <<la spesa di € 500.000 per ciascuno degli
anni  2018,  2019  e  2020>>  a  favore  dell’associazione.  Ad  oggi  risulta  trasmesso  solo  il  Bilancio
d’esercizio 2016.
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ST110 – SETTORE LAVORO

AFOL METROPOLITANA 7 AGENZIA METROPOLITANA PER LA FORMAZIONE, ORIENTAMENTO
E LAVORO 7 (partecipazione della Città metropolitana: 40,63%)

Il processo di riassetto dei servizi per le politiche del lavoro e dello sviluppo su scala metropolitana si è
concluso con la  fusione di Afol  Sud Milano in  Afol  Metropolitana 7  Agenzia per l’orientamento,  la
formazione e il lavoro. La fusione per incorporazione di Afol Sud Milano ha portato contributo positivo
in termini economici, stante l’apporto di Bilanci in positivo e con utili mediamente intorno ai 200.000
euro.
Afol Metropolitana, dunque, si compone di 69 Comuni delle aree territoriali Nord, Nord5Ovest, Est e
quelli situati a sud5sud ovest della città di Milano, Comune di Milano incluso.
Da Statuto è previsto il Comitato Territoriale, organo deputato a vigilare sull’attuazione degli indirizzi,
obiettivi e piani dell’Azienda delle relative direttive generali.  I Componenti previsti sono 13, di cui, ad
oggi, ne sono stati nominati solo 8 e precisamente: n. 2 sui  3 previsti per C.M.M.;  n. 1 su  2 previsti
per Comune di Milano; n. 1 su  2 previsti per il territorio corrispondente ad Afol Nord Ovest; n. 2 su  2
previsti per il territorio corrispondente ad Afol Nord; n. 2 su  2 previsti per il territorio corrispondente ad
Afol Est; n. 0 su  2 previsti per il territorio corrispondente ad Afol Sud (in fase di nomina). 

Città metropolitana ha sottoscritto con l’Agenzia il nuovo contratto di servizio in data 21/01/2019, che
disciplina le attività svolte nelle aree di intervento rivolte alla gestione dei servizi per l'impiego e delle
politiche attive del lavoro:



(  Servizi  per  l’impiego:  le  attività  gestionali  relative  a  procedimenti  amministrativi connessi  alla
gestione dei centri per l’impiego e del collocamento mirato disabili ed ulteriori funzioni gestionali
eventualmente previste da legge nazionale a carico della Regione. I servizi saranno erogati presso i
Centri per l’impiego e la sede di Afol  Metropolitana.
Rimangono in capo alla Città Metropolitana le attività concernenti i Piani provinciali disabili, il Piano
di intervento sull’apprendistato, la governance del collocamento mirato dei disabili e del sistema
Sintesi, le attività dell’Osservatorio del mercato del lavoro.

( Servizi di Formazione: l’attività formativa, supporto alle politiche attive del lavoro, riguarda l’intero
arco della vita delle persone ed è svolta in coerenza con le esigenze e l’evoluzione del sistema
economico del territorio e del mercato del lavoro.
L’attività  formativa sarà erogata dai  Centri  di  Formazione Professionale la  cui proprietà è stata
trasferita  dalla  Regione  Lombardia  alla  Città  Metropolitana  in  attuazione  della  legge  regionale
n.1/2000: C.F.P. Vigorelli, Paullo e Bauer (Via Soderini 24 Milano) e dal C.F.P. Achille Grandi (Sesto
San Giovanni Viale Italia 548). L’attuale sede dei CFP Bauer, Paullo e Vigorelli è collocata negli
immobili  già della  Regione Lombardia,  la  cui  proprietà è stata trasferita  – secondo i  criteri  del
Protocollo di Intesa approvato con D.G.R. Lombardia. 

La parificazione tra le partite creditorie e debitorie tra Città metropolitana e l’Agenzia non sono state
riconciliate in occasione del Rendiconto 2017, sia per la diversa contabilità (rispettivamente finanziaria
ed  economico5patrimoniale),  ma  anche  per  l’iscrizione  di  crediti  che  non  trovano  impegni
corrispondenti, e per i quali sono in corso verifiche da parte della Direzione competente.
Con DGR n. 3143 del 18/02/2015, la Regione Lombardia ha ritenuto di introdurre elementi correttivi ai
criteri  di  assegnazione  dei  contributi  e  una  rimodulazione  degli  interventi  al  sistema  regionale  di
istruzione e formazione professionale, eliminando di fatto i trasferimenti  a CMM dal 01/01/2017. In
data 26/04/2016 è stata siglata la Convenzione con Regione Lombardia, Città Metropolitana di Milano
e Province Lombarde per la gestione dei servizi per il lavoro e le politiche attive del lavoro. 

Il Nucleo ricorda alla Direzione del Settore Lavoro che la Corte dei Conti, in un parere reso nel 2017,
ha previsto  che i  singoli  Consigli  degli  Enti  dell'Azienda speciale  consortile  debbano approvare  il
Bilancio d’esercizio prima del deposito in CCIAA. 

EUROLAVORO S.C.AR.L  .   ( (partecipazione della Città metropolitana: 60%)

Con deliberazione  R.G.  28/2014  del  24/11/2014  del  Presidente  della  Provincia  di  Milano  è  stato
approvato il processo di costituzione di AFOL metropolitana di Milano, iniziando così il  percorso di
fusione per incorporazione di Afol Milano, Afol Nord Ovest, Afol Nord, Afol Est ed Afol Sud, completato
a dicembre 2017. 
Nell’ambito  di  tale  processo,  era  stata  deliberata  anche  la  fusione  di  Eurolavoro  Scarl  in  Afol
metropolitana, confermata nei piani di razionalizzazione delle partecipazioni societarie di anno in anno
approvati. 

Ad oggi tale operazione è rimasta inattuata, anche per l’acquisizione di specifici studi per la differente
natura giuridica dei soggetti:
da una parte AFOL Metropolitana: azienda speciale consortile partecipata dalla Città Metropolitana di
Milano e da 68 Comuni 5 compreso il comune capoluogo, quale unico interlocutore pubblico sui temi
del lavoro e della formazione che gestisce n. 7 Centri per l’impiego; 
dall’altra  Eurolavoro  Scarl:  azienda  consortile  a  responsabilità  limitata,  che  gestisce  nei  territori
dell'Alto Milanese e del Magentino5Abbiatense gli stessi servizi erogati da Afol Metropolitana, in forza
di un contratto di servizio stipulato con Città metropolitana di Milano, con scadenza il  20/05/2019,
gestendo n. 2 Centri per l’impiego. 

Allo  studio  le  ipotesi  al  fine  di  completare  il  processo  avviato  per  l’accorpamento  in  AFOL
Metropolitana di EUROLAVORO 5 S.c.a.r. l,   (Afol5Ovest),   allo scopo di  riorganizzare la struttura
amministrativa  e  mettere  in  campo  sinergie  e  realizzare  economie  di  scala,  migliorare  i  servizi



attraverso un sistema ramificato e radicato sul territorio, onde rispondere al meglio alle specificità dei
cittadini, delle realtà produttive e delle Amministrazioni che operano.

ASSOCIAZIONE CITTÀ’  DEI MESTIERI DI MILANO E DELLA LOMBARDIA  (partecipazione della
Città metropolitana: 33,33% 7 quota di rappresentanza).

L’Associazione si occupa di progetti inerenti il “lavoro” finanziati anche dalla Comunità Europea, dalla
Fondazione Cariplo.
Le  attività  poste  in  essere  dall’associazione  insistono  sui  temi  dell’orientamento  al  lavoro,  con
particolare  attenzione  all’autoimprenditorialità,  ed  all’inserimento  nel  mondo  del  lavoro  con  uno
sguardo verso il mercato internazionale. L’Associazione collabora con Afol Metropolitana nelle attività
volte a promuovere e favorire la ricerca attiva del lavoro 

Città metropolitana versa una quota annuale pari a € 12.000,00 e concede in comodato d’uso gratuito
i  locali  utilizzati  dall’Associazione in Via Soderini,  nel  medesimo complesso che ospita,  sempre in
comodato, Afol metropolitana. 

FONDAZIONE CAPAC 7 POLITECNICO DEL COMMERCIO (4,17% 7 quota di rappresentanza) e le
Fondazioni ITS “ANGELO RIZZOLI” (5,26% 7 quota di rappresentanza); I.T.S. LOMBARDO PER LE
NUOVE TECNOLOGIE MECCANICHE E MECCATRONICHE (3,70% 7 quota di rappresentanza); e
ITS.  PER  IL  TURISMO  E  LE  ATTVITÀ  CULTURALI 7  INNOVATURISMO  (4,76%  7  quota  di
rappresentanza )

Queste  fondazioni  hanno  quale  oggetto  primario,  nei  propri  Statuti,  l’istruzione  e  la  formazione
professionale volte  a  favorire  l’inserimento  nel  mercato  del  lavoro  in  aree  tecnologiche  ritenute
strategiche per lo sviluppo economico e la competitività, si ritiene in un’ottica di maggior sintesi e per
le caratteristiche analoghe che le caratterizzano, di trattarle in modo complessivo.
Più specificamente, dette Fondazioni rappresentano un canale di istruzione 5 formazione che va dal
DDIF  (Capac)  all’istruzione  terziaria  non  universitaria   (ITS  alla  cui  costituzione  nel  2014,  ha
partecipato  anche  l’allora  Provincia  di  Milano)  che  integrano  formazione,  istruzione  e  lavoro  e  si
prefiggono lo scopo di promuovere, integrare e rendere strutturale l’interazione tra pubblico e privato.
Per quanto riguarda gli aspetti finanziari, il  Capac  segue per la presentazione dei Bilancio il criterio
dell’annualità dettata dal calendario scolastico (01/09531/08) e non dell’anno solare. 
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ST106 – SETTORE ISTITUZIONE IDROSCALO

Con  Delibera del Consiglio metropolitano Rep. n. 58/2018 è stato costituita l’Istituzione Idroscalo di
Milano,  procedendo  anche  all’adozione  del  relativo  Regolamento  di  funzionamento  e  gestione.  Il
deliberato prevedeva che l’Istituzione subentrasse in tutti i rapporti  giuridici  attivi  e passivi in corso
della gestione diretta dell’Idroscalo, la quale cesserà all’atto dell’insediamento del CdA.
Con Decreto  del  Sindaco Metropolitano Rep.  Gen.  106/2019 del  10/07/2019 sono stati  nominati  i
componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione. Il Regolamento dell’Istituzione all’art. 8
prevede che il CdA sia composto da 5 membri, nominati dal Sindaco metropolitano, di cui:
5 1 su designazione del Comune di Milano
5 1 su designazione del Comune di Peschiera Borromeo
5 1 su designazione del Comune di Segrate
5 1 su designazione della Conferenza dei capi5gruppo del Consiglio metropolitano
5 1 su designazione del Presidente della Regione Lombardia



Il Regolamento interno degli indirizzi e delle procedure per le nomine, le designazioni e le revoche dei
rappresentanti della Città Metropolitana di Milano presso organismi partecipati, prevede l’obbligo da
parte  dei  nominati/designati  dalla  stessa  Città  metropolitana  di  riferire  per  iscritto  al  Sindaco
metropolitano, semestralmente, circa l’andamento dell’organismo e sull’attività compiuta dall’organo di
cui fanno parte. 

In conclusione, di seguito, si riporta la rappresentazione aggiornata al 31/05/2019 degli organismi e
delle direzioni competenti per materia.

Situazione al 31/05/2019

�

Tipologia Denominazione
%

2019
Direzione d'Area di

riferimento
Note

1
Organismo strumentale Istituzione Idroscalo di Milano 100 in fase di attribuzione Il  CdA  è  stato  nominato  in  data

10/07/2019

2

Ente strumentale
controllato

Ufficio d'Ambito della Città
Metropolitana di Milano

100
Area Ambiente e

tutela del territorio
�

3
Enti strumentali

partecipati

Agenzia Metropolitana per la formazione,
l'orientamento e il lavoro.

40,55
Settore Politiche del

lavoro
�

Agenzia per il Trasporto Pubblico Locale
del bacino di Milano, Monza e Brianza,

Lodi e Pavia 
12,20

Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

Consorzio Area Alto Milanese (CAAM) 
in liquidazione

nd Settore Avvocatura

�

Consorzio del canale Milano>Cremona>
Po in liquidazione

8 in fase di attribuzione

�

Ente Parco Adda Nord 10,26
Area Ambiente e

tutela del territorio la  percentuale  indica  la  rappresentatività
nella comunità del parco

Ente Parco Regionale delle Groane 19
Area Ambiente e

tutela del territorio la  percentuale  indica  la  rappresentatività
nella comunità del parco

Ente Parco Nord Milano 40
Area Ambiente e

tutela del territorio la  percentuale  indica  la  rappresentatività
nella comunità del parco

Ente Parco della Valle del Ticino 4,87
Area Ambiente e

tutela del territorio la  percentuale  indica  la  rappresentatività
nella comunità del parco

4 Altri Enti

Associazione "Città dei Mestieri di
Milano e della Lombardia"

14,28
Settore Politiche del

lavoro
(*)

CAPAC – Politecnico del Commercio 4,37
Settore Politiche del

lavoro
(*)

Centro Studi P.I.M. 25,89
Area Pianificazione e
sviluppo economico

la  quota  di  partecipazione  alle  spese  è
calcolata  sulla  popolazione  (ISTAT
Bilancio demografico 2013 

Consorzio di Bonifica Est Ticino
Villoresi

7,14
Area Ambiente e

tutela del territorio

I  consorziati  sono  iscritti  al  catasto
consortile. La % indica la rappresentatività
nel  CdA
(*)

Fondazione Attilio e Teresa Cassoni >

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali �

Fondazione Cassa di Risparmio delle
Provincie Lombarde

>

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali �

Fondazione Cineteca Italiana 9,09
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)



�

Tipologia Denominazione
%

2019
Direzione d'Area di

riferimento
Note

Fondazione ESAE 8,33
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione  Fiera Internazionale di
Milano

7,69
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione Memoriale della Shoah di
Milano

10
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione  Museo della Fotografia
Contemporanea (MU.FO.CO.)

20
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione  Orchestra Sinfonica e  Coro
Sinfonico di  Milano  Giuseppe Verdi

5,88
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione Parco Tecnologico Padano 18,18
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione Province del Nord Ovest >

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali

Deliberazione del Consiglio metropolitano
n.  52/2018  di  scioglimento  e  messa  in
liquidazione  

Fondazione per la promozione
dell'Abbiatense  

41
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo

Dichiarata estinta con Decreto n.  574 del
29/12/2016.  In  data  23/4/2018  il
Tribunale  di  Pavia  ha  nominato  il
liquidatore  che  ha  approvato  il  Bilancio
finale di liquidazione Statuto)

Fondazione Pier Lombardo 5,55
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione Teatro alla Scala >
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo �

Fondazione Welfare Ambrosiano 7,14
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Fondazione Istituto Tecnico Superiore
“Angelo Rizzoli” per le tecnologie

dell'informazione e della comunicazione
5,26

Settore Politiche del
lavoro

(*)

Fondazione Istituto Tecnico Superiore
lombardo per le nuove tecnologie

meccaniche e meccatroniche
3,84

Settore Politiche del
lavoro

(*)

Fondazione Istituto Tecnico Superiore
per il turismo e le attività culturali

4,54
Settore Politiche del

lavoro
(*)

Istituto “Ferruccio Parri” (ex Istituto
Nazionale per la storia  del  movimento

di Liberazione  in  Italia) 
>

Settore Sviluppo
economico e sociale,
Trasporti e Turismo �

Istituto per la Scienza
dell'Amministrazione Pubblica  >  I.S.A.P.

in liquidazione
>

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali

Gli Enti hanno deliberato lo scioglimento.
In attesa della nomina del liquidatore.

Scuola teorico>pratica di Agricoltura
"Ferrazzi Cova"

14,28
Settore Sviluppo

economico e sociale,
Trasporti e Turismo (*)

Società d'incoraggiamento d'arte e
mestieri 1838 (SIAM)

3,84
Settore Politiche del

lavoro
(*)

Società Umanitaria Onlus >

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali �

Università Commerciale “Luigi Bocconi” 5,26

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali (*)

5 Società  in controllo Eurolavoro S.c.a.r.l. 60
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�



�

Tipologia Denominazione
%

2019
Direzione d'Area di

riferimento
Note

6 Altre  Società 

Agenzia di Sviluppo Milano Metropoli
S.p.A. in fallimento

52,29
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

Arexpo S.p.a. 1,21
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

Autostrade Lombarde S.p.A. 0,61 Avvocatura
Esercitato il Diritto di recesso. Respinto il
ricorso  presentato al  Tribunale  di Brescia
per la declaratoria del recesso.

Azienda Trasporti Intercomunali Nord>
Ovest Milano S.p.A. (A.T.I.N.O.M) in

liquidazione
1,91

Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

CAP Holding S.p.A. 8,38
Area Ambiente e

tutela del territorio
�

Consorzio per la reindustrializzazione
Area Arese (CRAA) Scrl In liquidazione. 

10
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

Euroimpresa S.c.a.r.l. In liquidazione 25,65
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

Expo 2015 S.p.A. In liquidazione 2016 10
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

La Fucina S.c.a.r.l.  In fallimento 16.5
Area Pianificazione e
sviluppo economico

�

Milano Serravalle>Milano Tangenziali
S.p.A.

1 azione

Settore Affari
Generali e supporto

agli Organi
istituzionali

Esercitato  il  diritto  di  recesso.  E'  stata
depositata  l'azione  presso  la  società,
affinché ne venga liquidato il valore.

(*) La percentuale indicata è stata calcolata in base alle designazioni/nomine negli Organismi ed è rappresentativa di diritti patrimoniali da parte di
Città Metropolitana di Milano

Il Coordinatore del Nucleo Direzionale 
Direttore Generale 

Dr. Antonio Sebastiano Purcaro 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D7Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.


